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tilt le certificazioni
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L’intensificarsi dell’emergenza epidemiologica sta mettendo in
crisi anche il sistema amministrativo del servizio sanitario
che non riesce a trasmettere tempestivamente i provvedimenti
cartacei  necessari  ad  attestare  la  malattia  oppure  la
quarantena  collegata  al  Covid.  Diverse  amministrazioni
segnalano che le comunicazioni dell’autorità sanitaria vengono
effettuate per telefono all’interessato, il quale a sua volta
deve  informare  il  proprio  datore  di  lavoro.  Di  fatto,  si
ripropone  quanto  già  sperimentato  nel  corso  del  primo
lockdown.

Questa  situazione  pone  in  seria  difficoltà  il  datore  di
lavoro, dal momento che molti istituti a tutela dei dipendenti
coinvolti  dall’emergenza  epidemiologica  possono  essere
attivati  solo  a  fronte  di  un  provvedimento  dell’autorità
sanitaria  competente.  Tra  questi  rientra  in  primo  luogo
l’assenza  per  malattia  o  quarantena  Covid  prevista
dall’articolo 87, comma 1, del Dl 18/2020. Sia lo stato di
malattia  sia  la  quarantena  devono  essere  certificati
dall’autorità sanitaria, altrimenti l’istituto non può essere
attivato.  Se  la  comunicazione  avviene  per  telefono,
soprattutto  per  la  quarantena  e  la  permanenza  domiciliare
fiduciaria, il datore di lavoro si trova in un’impasse. Da un
lato il dipendente non può andare al lavoro, e dall’altro è
privo di una certificazione. Qualora non risulti possibile
attivare il lavoro agile, non resta che mettere in ferie il
dipendente in attesa dell’eventuale certificazione.
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Il  principio  di  correttezza  e  buona  fede  alla  base  del
rapporto  di  lavoro  dovrebbe  consentire  di  modificare  il
giustificativo di assenza, anche ex post, nel momento in cui
l’autorità sanitaria dovesse produrre la certificazione. Anche
per la malattia Covid è necessario uno specifico certificato
per consentire di equiparare l’assenza al ricovero ospedaliero
e  impedire  che  questa  venga  conteggiata  nel  periodo  di
comporto. Ancora più complicato il contagio da Covid che abbia
un nesso eziologico con la prestazione lavorativa, e che di
conseguenza possa avere le caratteristiche dell’infortunio sul
lavoro. In questo caso è necessario inviare tempestivamente la
denuncia  di  infortunio  (entro  due  giorni).  Considerata  la
rilevanza della sanzione per il tardivo invio all’Inail della
denuncia, risulta in ogni caso opportuno trasmetterla, anche
nell’attesa  del  provvedimento  dell’autorità  sanitaria,
fornendo le opportune spiegazioni nelle note.

Le stesse problematiche emergono anche per il recente congedo
retribuito  al  50%  collegato  alla  quarantena  del  figlio
convivente  di  età  inferiore  ai  14  anni  per  la  frequenza
scolastica oltre che per le attività sportive, musicali e
linguistiche.  La  norma  prevede  espressamente  che  l’assenza
debba  essere  disposta  dal  dipartimento  di  prevenzione
dell’Azienda sanitaria locale territorialmente competente.
Infine, la certificazione dell’autorità sanitaria è necessaria
per giustificare l’assenza per lo svolgimento di accertamenti
sanitari del dipendente e dei figli minorenni in base alla
possibilità introdotta dall’articolo 4, comma 3, del decreto
ministeriale della Funzione pubblica firmato il 19 ottobre
scorso dalla ministra della Pubblica Amministrazione Fabiana
Dadone.


